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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  
La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a  quanto richiesto dal 
comma 5 dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal 
D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 
Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 
prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 4 del medesimo Decreto.  

1.3 Autori e contributi della relazione 
Il presente documento è stato predisposto da  Michele Ilacqua (ISPRA) sulla base delle 
informazioni acquisite nel corso della visita in loco. 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data 29-30/09/2015: 

• Michele Ilacqua  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

• Alfredo Pini      ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

• Giacomo Poscia  ARPA Lazio 

• Gianfranco Scaramella  ARPA Lazio 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 
Ragione Sociale: Raffineria di Roma S.p.A. 

Sede stabilimento: Via di Malagrotta n. 226 - 00166 Roma 

Gestore:  Ing. Francesco Sommariva 

Delegato ambientale: Ing. Elena Alessandra 

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 
www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario 
In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n.59”, il Gestore ha inviato al MATTM ed ad ISPRA, 
in data 29 gennaio 2015 con nota prot. EA/05/7303-126  (acquisita in ISPRA con nota prot. n. 
4306 del 29/01/2015) l’attestazione del pagamento della tariffa prevista per l’attività di 
controllo ordinario. 
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da 
intraprendere 

La visita ispettiva si è svolta in data 29-30/09/2015, con la redazione del verbale dell’attività 
ispettiva. 

Nel verbale di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso 
della visita, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti acquisiti in copia.  

La visita ispettiva ha avuto come oggetto la verifica del rispetto delle condizioni di cui al 
Decreto Autorizzativo DVA-DEC-2010-0001006 del 28/12/2010, di autorizzazione integrata 
ambientale (AIA) per l’esercizio della Raffineria di Roma e impianto tecnicamente connesso 
al reparto Costiero di Fiumicino, sita nel Comune di Roma . 

Nell’ambito dell’attività ispettiva sono state accertate le prescrizioni  inerenti: 

• la gestione del parco serbatoi e delle pipe-way di raffineria ed impianto tecnicamente 
connesso al reparto Costiero di Fiumicino; 

• la corretta gestione dei rifiuti e delle aree di deposito degli stessi; 

• autocontrolli effettuati dal gestore sugli scarichi idrici e sulle emissioni in atmosfera in 
periodi presi a campione. 

 
Le verifiche svolte nel corso dell’attività ispettiva, l’analisi delle modalità di gestione 
dell’impianto, le risultanze dei monitoraggi e controlli effettuati dal Gestore hanno 
evidenziato il sostanziale rispetto delle disposizioni impartite dall’Autorizzazione Integrata 
Ambientale DVA-DEC-2010-0001006 del 28/12/2010, fatta eccezione per la gestione 
dell’area   di deposito dei rifiuti metallici, ovvero  mancato rispetto della prescrizione di cui 
al punto 16a del paragrafo 10.5 a pag. 101 del Parere Istruttorio Conclusivo (PIC) parte 
integrante del decreto autorizzativo in oggetto. Gli esiti delle analisi sugli scarichi idrici SF1, 
SF4, SF5 a cura di ARPA Lazio, mostrano il rispetto di quanto prescritto in AIA. 
Per effetto della visita in loco non sono state individuate condizioni per il Gestore. 
 
Per effetto della visita in loco è stata accertata, alla data della presente relazione, una 
violazione penale del decreto autorizzativo,  ovvero  comma 3  dell’articolo 29-
quattuordecies del DLgs.152/06  comunicata alla Autorità Competente con nota prot. 56192  
del 10/12/2015. 

 

La presente relazione costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi 
dell’art. 29-decies, comma 4.  

 

 

 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 
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Date visita in loco Dal  29/09/2015 al 30/09/2015 

Data chiusura visita in loco 30/09/2015 

Campionamenti SI ( Scarichi idrici) 

Violazioni amministrative NO 

Violazioni penali SI 

Accertamento violazioni e proposta di 
diffida SI  (nota ISPRA prot. 56192  del 10/12/2015) 

Condizioni per il gestore NO 
 
 
 
 
 
 
Allegati  
 

• Verbale di attività in data 29 e 30/09/2015 
• Esiti controlli ARPA Lazio scarichi idrici 
• Rapporti di prova ARPA Lazio scarichi idrici  
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Installazione
Raffineria di Roma e impianto tecnicamente connesso al reparto Costiero di

Fiumicino

Società Raffineria di Roma S.p.A.

Ubicazione installazione Comuni di Roma e Fiumicino

Codice identificativo installazione (ISP) RAF-009

Provvedimento Decreto autorizzativo DV A-DEC-201 0-0001 006 del 28/12/2010

Gazzetta Ufficiale G.U. n032 del 09 febbraio 2011

Enti di controllo presenti ISPRA/ ARPA Lazio

Verbale di visita ispettiva del 29/09/2015

Il giorno 29 settembre 2015 alle ore Il, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 dell'art. 29-
decies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ha svolto l'attività di verifica documentale e sopralluogo prevista nel programma riportato
nel "Verbale di inizio visita ispettiva ordinaria" sottoscritto in data 29 settembre 2015 per l'avvio della visita presso la
Raffineria di Roma SpA, ubicata in Roma.

Il Gruppo Ispettivo è composto da:

1. Alfredo Pini
2. Michele Ilacqua
3. Giacomo Poscia
4. Gianfranco Scaramella

ISPRA
ISPRA
ARPA Lazio
ARPA Lazio

Per la Raffineria di Roma S.p.A sono presenti:

5. Ing Francesco Sommariva
6. Ing. Elena Alessandra
7. Ing. Piero Gubinelli

Direttore Generale
Responsabile ambiente
RSPP

Nel corso della visita ispettiva odierna sono in programma campionamenti presso gli scarichi idrici della Raffineria; alle ore Il
ARP A Lazio ha dato avvio al campionamento che sarà documentato redigendo specifici verbali, che costituiranno parte
integrante del presente verbale come allegati.

In merito alla verifica delle prescrizioni autorizzative ed alle modalità di autocontrollo sono stati analizzati gli aspetti di seguito
descritti.

GESTIONE SERBATOI

Prescrizioni Riferimento Verifica

Stato di attuazione programma di controlli e PIC pago 103 La verifica documentaI e ha riguardato le verifiche
verifiche sui serbatoi

PMCpag.20
ispettive dei serbatoi 94, 04, 56, 44 e 45.
Serbatoio 94-. Il rapporto di ispezione ultimo è in data 24
ott. 2014. L'esito riportato è positivo, dopo la
manutenzione del 2013, con segnalazioni di anomalie sui
trincarini in zona esterna.
Il fondo è stato interessato nel 2013 da montaggio pezze e
dal ripristino di alcune saldature interne del trincarino e
dalla completa verniciatura del fondo.
Serbatoio 04 = Il rapporto di ispezione ultimo è del 27
marzo 2013. L'ispezione segnala che la superficie del
fondo risulta essere gravemente corrosa. Anche
dall'Ispezione del tetto sono emerse diverse anomalie di
corrosione, soprattutto in zona sud-e~il rapporto
contiene raccomandazioni: Rezzare il n o prima di
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effettuare il doppio fondo, sabbiare e verniciare fondo e
trincarino oltre alla sostituzione di alcuni componenti
accesson.
Serbatoio 56 - Il rapporto di ispezione ultimo è del 6
maggio 2014. L'ispezione segnala numerose corrosioni
localizzate della superficie del fondo e della parte bassa
della prima virola per l'intera circonferenza. Anche
dall'ispezione del tetto sono emerse diverse anomalie di
corrosione, soprattutto In zona sud-est. La verifica
spessimetrica esterna ed interna non ha fornito anomalie
di rilievo. Esito positivo per rientro in servizio.
Serbatoio 44 e 45 - Sono fuori servizio in condizione gas
free. Gli ultimi rapporti ispettivi risalgono al novembre
2014 per il 45, con esito favorevole alla messa in
esercizio, e al 20 febbraio 2014, sempre con esito
favorevole alla messa in esercizio. I serbatoi 04 e 05 sono
entrambi già dotati di doppio fondo.

Alle ore 14 è stato condotto un sopralluogo alla presenza dei rappresentanti della raffineria.

Nel corso del sopralluogo il GI ha preso visione delle seguenti aree:

sala movimentazione

vasche API

flottatore

ispessitore fanghi

lagunaggio

trattamento TAP

serbatoi 04, 56 e 94

deposito temporaneo di rifiuti (isola 21).

Non disponendo di macchina fotografica adeguata alla zona di deposito di prodotti petroliferi, nel corso del sopralluogo sono
state effettuate foto solo nell'area di deposito temporaneo.

Le considerazioni emergenti dal sopralluogo sono riportate nel seguito, in relazione alle specifiche prescrizioni autorizzative e
alle modalità di autocontrollo.

SOPRALLUOGO

Prescrizioni Riferimento Verifica

Parco serbatoi Raffineria di Roma. PIC pago 103 Il GI ha preso visione in campo dei serbatoi 04,56 e 94.
PMCpag.20

Sala controllo movimentazione prodotti Il GI ha acquisito copie delle schermate attestanti lo stato
petro liferi. di giacenza dei serbatoi S56, S44, S45, S04, S94, e le

interconnessioni strumentali di tali serbatoi, per gestire la
movimentazione dei prodotti (allegato 1).
Tutti i serbatoi sono monitorati con sistema radar. Il
controllo del caricamento è garantito con la gestione di due
livelli denominati livello alto e livello altissimo che
forniscono un segnale di allarme al capo turno e ai
collaboratori di sala, entrambi al di sotto della effettiva
capacità operativa di ciascun serbatoio. Non esiste alcun
sistema di blocco automatico della mandata in caso di
superamento dei livelli soglia. El in coro la progettazione
esecutiva per la realizzazione del blocco automatico delle

-: k /7
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VERBALE DI ESECUZIONE
VISITA ISPETTIV A

ORDINARIA

Impianto trattamento acque reflue

operazioni di carico dei serbatoi al raggiungimento del
segnale di altissimo livello Il completamento
dell'intervento è previsto entro giugno 2016.
Il GI ha preso visione in campo dell'impianto TAR
(trattamento acque reflue) ubicato nell'Isola 15 del Sito e
costituito da tre differenti sezioni poste in serie fra loro:
- sezione di trattamenti pnman (griglia tura,
disoleatura/dissabbiatura, flottazione);
- sezione di trattamenti secondari (ossidazione in vasca
di areazione);
- sezione di trattamenti terziari (fitodepurazione a flusso
superficiale/lagunaggio ).
La sezione di trattamenti primari permette di rimuovere
materiali grossolani, mediante la grigliatura e materiali
sedimentabili e flottabili mediante le unità di
disoleatura/dissabbiatura e flottazione.
La sezione di trattamenti secondari permette
l'abbattimento del canco organico biodegradabile e
principalmente solubile per effetto dell' ossidazione nella
.vasca di areazione.
Nell'ultima sezione definita terziaria o di fmissaggio si
tende ad affinare la qualità dell' effluente agendo sulla
capacità autodepurativa dei corpi idrici, le lagune in questo
caso, eventualmente con l'ausilio di specie vegetali adatte
come le canne palustri.
Nella sola parte dei trattamenti primari sono presenti n.2
linee in parallelo fra loro, ad eccezione dell'unità di
flottazione, che risulta singola, mentre la restante parte
dell'impianto TAR è costituita da un'unica linea.
La portata massima di progetto, che è in grado di trattare
l' impianto TAR, è dell' ordine dei 600 m3/h.
La portata in ingresso al TAR è modulabile mediante una
valvola regolatrice denominata FCV -0306.
La diminuzione della quantità dei reflui prodotti in seguito
alla trasformazione di RdR da impianto di raffinazione a
deposito, che passa in tempo secco da 170 m3/h a 50 m3/h,
permette di trattare all'impianto TAR, in termini di
capacità idraulica, anche le portate di acqua emunte dalla
falda (portata emunta media pari a 40 m3/h).
Nell'impianto TAR infatti, il trattamento delle diverse
famiglie di contaminanti delle acque di falda avviene con
le seguenti modalità:
- idrocarburi alifatici: separazione gravi metrica e
recupero degli idrocarburi liberi ed in emulsione nella
sezione dei trattamenti primari dell'impianto (sezione
chimico-fisica), CPI, Discoil, vasche API e flottatore, e
successivo trattamento per gli idrocarburi solubili nella
sezione biologica;
- idrocarburi aromatici e idrocarburi disciolti:
trattamento nella sezione dei trattamenti secondari
dell'impianto (sezione biologica); nel bacino di aerazione
l'ossigeno e ceppi batteri specifici degradano
biologicamente gli inquinanti disciolti; il processo di
depurazione viene completato nella sezione dei trattamenti
terziari (lagune);
- MTBE: trattamento nella vasca di ossidazione della
sezione dei trattamenti secondari dell'Impianto; il processo
biolozico è intezrato dall'azione de]J('( stliRoaQQio creata

/' v..... / /
MOd'lI~SP .05.1'V. 2 del 18/11/2014 Pagina 3 di 9



VERBALE DI ESECUZIONE
VISITA ISPETTIV A

ORDINARIAISPRA
blUUloSup:riOk.."laPJpfillion;:

c\;lR~erca"mbh!lllalc

Deposito temporaneo rifiuti

Esistono due messe in sicurezza operative. La prima di 12
pozzi confluisce al trattamento TAF l che consiste in filtro
a sabbia seguito da due letti di carboni attivi
(normalmente rigenerati).
La seconda TAF 2 è costituita da 58 pozzi lungo il rio
Galeria che confluiscono ad una vasca di raccolta e
decantazione seguita da un trattamento di filtraggio con
carboni attivi (normalmente rigenerati).
Tutti i pozzi sono dotati di skimmer. Con il tempo si è
notata una significativa riduzione del surnatante
recuperato.
Il gestore ha confermato che dopo l'ultima istanza di
modifica non sostanziale sottoposta all' Autorità
Competente, per la quale ad oggi esiste l'avvio del
procedimento ma non esiste un provvedimento di chiusura,
le acque provenienti dal TAF sono inviate al TAR.
Il GI ha preso visione del deposito temporaneo denominato
Isola 21.
Il deposito è completamente recintato e con accesso
controllato da un cancello normalmente chiuso.
Il deposito è munito di pavimentazione impermeabile e i
rifiuti sono disposti in aree distinte per tipologia, ovvero in
contenitori dedicati, muniti di tabella indicante il codice
CER aggiornato all'ultima revisione normativa e le frasi di
rischio.
I rifiuti metallici si trovano in area dedicata ma disposti
alla rinfusa sulla pavimentazione, scoperti e senza tabella
indicante il codice o i codici CER pertinenti.
Il GI acquisisce copia delle registrazioni attestanti lo stato
di giacenza del deposito (allegato 2).

dalla grande quantità di aria insufflata e distribuita sul
fondo del bacino tramite i diffusori.

Trattamento acque di falda

Alle ore 16.30 i tecnici di ARPA Lazio hanno completato l'attività di campionamento e hanno consegnato 5 verbali relativi ai
punti di campionamento SF1, SF2, SF3, SF4 e SF5. I suddetti verbali sono allegati al presente verbale (allegato 3).

Proseguendo la verifica delle prescrizioni autorizzative e le modalità di autocontrollo, sono stati analizzati gli aspetti di seguito
descritti.

GESTIONE SERBATOI
-

Prescrizioni Riferimento Verifica

Stato di attuazione programma di controlli e PIC pago 103 Le attività di ispezione interne sono svolte dal gestore
verifiche sui serbatoi e pipelines PMC pago 20 tramite il proprio reparto ispettivo, che si avvale di una

società di consulenza.
Il protocollo di ispezione dei serbatoi è di origine Total
ERG, utilizzato da anni. Esso prevede l'ispezione visiva
esterna ogni 18 rnesi e l'ispezione esterna UT
(spessimetrica) ogni 36 mesi. Anche le prove geometriche
di linearità e verticalità sono effettuate normalmente ogni
36 mesi. L'ispezione complessiva sul singolo serbatoio
aperto e bonificato viene effettuata ogni 15 anni.
Il GI ha acquisito copia della procedura MAN.009 e
MET.005 (allegato 4).
La frequenza di intervento sui serbatoi può variare in caso
di segnalazione di anomalie o in caso di incidenti. Ad
esito di ciascuna attività il reparto i~O redige un
ranoorto con raccoman~e a manutenzione

// rrn //_/
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VERBALE DI ESECUZIONE
VISITA ISPETTIV A

ORDINARIA

esegue dandone riscontro. II tutto si completa con un
verbale di riconsegna che abilita il componente
all'esercizio. Tale verbale con la documentazione
attestante i lavori eseguiti e manutenzioni svolte
confluisce nel cosiddetto book (cartaceo), ovvero il
registro delle manutenzioni di ciascun componente. II G.I.
ha preso visione del registro del serbatoio 04 nel quale
risulta un verbale di consegna lavori in data 31 dicembre
2013.

Ci sono inoltre 6 oleodotti in servizio. Tre si originano
dalla raffineria (30' e 16' bianchi verso il deposito
costiero e 8' verso il deposito SERAM) tre si originano
dal deposito costiero (36' sea-line verso la piattaforma R1
e 16' sea-line bianchi e neri verso la piattaforma R2).
II protocollo di ispezione degli oleodotti prevede la prova
idraulica ogni 3 anni e la prova con "smart pig' ogni 6
anni. Per quest'ultima prova il gestore si avvale di una
società esterna che esegue la scansione del tubo e
predispone un rapporto preliminare che identifica i lO
peggiori difetti. Su queste principali anomalie il gestore
effettua verifiche preliminari dirette (con ispezioni) e
dopo un confronto tecnico la società incaricata effettua
una taratura della propria campagna ed emette il rapporto
finale con tutte le anomalie riscontrate. Anche in questo
caso il reparto ispezioni emette un report con le
raccomandazioni che sono prese in carico dal reparto
manutenzione. Quest'ultimo reparto gestisce anche le
tecniche di protezione catodica degli oleodotti.
A tal proposito il GI ha richiesto con quali procedure
vengono gestiti gli esiti degli interventi di manutenzione
effettuati a seguito della verifiche semestrali effettuate
dalla società incaricata, come ad esempio quello in data
14 ottobre 2014, atte stante talune criticità scaturite a
seguito delle verifiche di potenziale elettrico. Il gestore ha
comunicato che a seguito delle segnalazioni di criticità
vengono avviate le iniziative interne del reparto
manutenzione, nonché degli altri reparti interessati
(costruzione, acquisti) qualora le singole iniziative
correttive non siano gestibili internamente. L'efficacia
delle attività correttive svolte viene verificata dalla stessa
società incaricata delle verifiche di potenziale che in
ciascuna campagna effettua una comparazione nei punti
di criticità individuati nella campagna precedente. A tal
proposito il GI ha acquisito il rapporto della società
incaricata effettuato nel primo semestre del 2015 nel
quale vengono valutate le criticità riscontrate nella
verifica del secondo semestre 20 14 (allegato 5),

Alle ore 18 del 29 settembre 2015 l'attività di verifica viene sospesa per essere ripresa nella giornata del 30 settembre 2015 alle
ore lO, presso il deposito costiero di Fiumicino.

Il giorno 30 settembre 2015, alle ore lO, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 dell'art. 29-
decies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; ha ripreso Ilattività di verifica presso la Raffineria di Roma, secondo il programma
definito nel verbale di inizio visita ispettiva sottoscritto il 29 settembre 2015.

Il Gruppo Ispettivo è composto da:

1. Alfredo Pini ISPRA

Modellorp.05Jlev. 2de118/11/2014 Pagina 5 di 9
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2. Michele Ilacqua ISPRA

Per la Raffineria di Roma S.p.A sono presenti:

3. Ing Francesco Sommariva
4. Ing. Elena Alessandra
5. Ing. Piero Gubinelli
6. Com. Cosmo Corvo

Direttore Generale
Responsabile ambiente
RSPP
Capo reparto deposito costiero (limitatamente alle attività della mattinata)

SOPRALLUOGO

Prescrizioni Riferimento Verifica

Sopralluogo presso il Deposito costiero di
Fiumicino.

Il GI ha preso visione in campo dei seguenti impianti:
- serbatoio 2F (l0500 rrr') a tetto galleggiante

attualmente gas free ed in manutenzione generale, la
cui destinazione d'uso è stata variata da grezzo di
spinta ad acqua di spiazzamento.
serbatoio 3F (l0500 rrr') a tetto galleggiante
utilizzato per lo stoccaggio dell'acqua di
spiazzamento.
Sala controllo pompe booster per la movimentazione
dei prodotti e dell'acqua di spiazzamento oleodotti.

Attualmente il deposito costiero non svolge attività di
polmonazione prodotti petroliferi, dal momento che le
operazioni di trasferimento prodotti sono dirette verso gli
stoccaggi di raffineria. L'acqua del serbatoio 3F ed in
prospettiva del 2F può essere utilizzata per lo
spiazzamento dei prodotti in situazioni di emergenza e per
operazioni di manutenzione oleodotti. Su richiesta del
G.I. il Gestore ha illustrato le procedure di controllo
dell'integrità di tutte le strutture di collegamento tra sea
line e nave, ovvero verifica giornaliera visiva, settimanale
in acqua mediante sommozzatore, ed a seguito di
mareggiate.

Nel corso del sopralluogo presso il deposito costiero è stata acquisita una foto dei due serbatoi.

Alle ore 12, presso la Raffineria di Roma è proseguita la verifica ispettiva. In merito alla verifica delle prescrizioni
autorizzative ed alle modalità di autocontrollo sono stati analizzati gli aspetti di seguito descritti.

ARIA

Prescrizioni Riferimento Verifica

Emissioni diffuse e fuggitive (Pag. 99 par. Su richiesta del G.I. in relazione all' integrazione del
10.3.2. del P.I.). programma LDAR , per effetto del progetto I!Bioethanol

blending", il Gestore ha riferito quanto segue. L'avvio del
progetto, originariamente previsto per il terzo trimestre
2015, è stato procastinato all'anno 2016, pertanto il
programma LDAR sarà integrato a seguito della
realizzazione del progetto.

Modifica non sostanziale relativa Prot. DVA- In relazione allo stato di attuazione della prescrizione entro
all'mstallazione di una nuova caldaia X0525 2015-0006756 12 mesi a decorrere dal 11/03/2015 : !!.. che il nuovo
in sostituzione di 2 caldaie esistenti (A e B). del 11/03/2015 punto di emissione Camino X-0525, sia dotato di SME per

i parametri: Temperatura, O2, portata degli effluenti
gassosi, CO e NOx;;, su richiesta del G.I. il Gestore ha
comunicato di non avere ~~allat6lnnuovo SME.
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Autocontrolli su emissioni in aria Il G.I. richiede di visionare la sintesi delle attività relative
all'anno 2015, per i 4 punti di emissioni attivi.
È stata acquisita copia delle registrazioni delle sintesi di
tutte la attività di autocontrollo effettuate nel 2015
(allegato 6).
Il GI ha chiesto di visionare ed ha acquisito il rapporto di
prova relativo all'unità VRU (camini E19, E20) a giugno
del 2015 (allegato 6) nonché il rapporto di prova del
camino H2603 per il mese di maggio 2015.
In relazione ai metodi adottati dalla società incaricata il
gestore comunica di aver presentato, ad inizio degli
autocontrolli, relazione di equivalenza per taluni analiti.

ACQUA

Prescrizioni Riferimento Verifica

Verifica documentale Prescrizioni emissioni (pag. 99-100 Il GI chiede di visionare ed acquisire:
acqua scarico (rispetto VLE e obblighi di del PI, pago 16- - la sintesi delle attività di auto-controllo alla data
monitoraggio e controllo). SF1, SF2, SF3, 17 del PMC) odierna (allegato 7);
SF4, SF5 (determinazioni analitiche riferite a - i 4 rapporti di prova relativi al mese di giugno 2015
campione medio prelevato nell'arco di tre per lo scarico SFI (allegato 7).
ore) In relazione ai metodi adottati dalla società incaricata il

gestore comumca di aver presentato, ad imzio degli
autocontrolli, relazione di equivalenza per taluni analiti.
Su richiesta del Gl, il gestore ha inoltre informato sulle
analisi di routine che vengono settimanalmente eseguite in
ingresso e uscita API, in uscita dalla vasca di aerazione,
dal flottatore e dalle lagune.
Il GI acquisisce copia dell'ultimo rapporto di prova
disponibile per le misure di routine effettuate
volontariamente dal gestore (allegato 7).

Riferimento Verifica

RIFIUTI

Prescrizioni

(pag.l00,par.
10.5 del PI)
(p.to 5 pago 18
del PMC)

Il GI ha preso visione del registro carico I scarico per
l'unità locale Raffineria di Roma.
Ha inoltre acquisito la tabella di sintesi delle quantità di
rifiuti prodotti nel 2015.
È stato verificato, a campione, il rifiuto CER 050 l 03 *
(morchie serbatoi) per il quale è stata acquisita la sintesi
dei movimenti negli ultimi anni, ed è stata verificata a
campione l'operazione di scarico n. 174 per 760 kg, a cui
corrisponde l'operazione di carico 173 sempre per 760 kg
e il formulario XIR00256912014 che riporta la
denominazione del trasportatore Ecotecna srl, del
destinatario losa Calo SrL e del mezzo di trasporto
autocarro targa DV009SM e rimorchio targa AF1l589. Il
GI ha acquisito copia del FIR e delle autorizzazioni del
trasportatore e del destinatario.
Tutta la documentazione acquisita in materia di rifiuti è
allegata al presente verbale (allegato 8),

Gestione dei rifiuti
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TARIFFA

Prescrizione Riferimento Verifica

Versamento tariffe relative alle spese per i (pag. lO, art. 6 Il gestore ha effettuato il pagamento della tariffa controlli
controlli del DEC) per l'anno 2015.

-
VARIE

Prescrizioni Riferimento Verifica

Verifica obbligo di registrazione eventi (pag. 104, par. Il gestore comunica che dal l gennaio del 2014 alla data
incidentali 10.13 del PI)o del controllo non si sono verificati eventi incidentali.
Verifica obbligo di registrazione (pag. 104, par. Su richiesta del G.I. il gestore comunica che dal l°
mal funzionamenti, analisi delle cause e 10.12 del PI). gennaio del 2014 alla data del controllo non si sono
adozione azioni correttive, rendendone pronta verificati malfunzionamenti che abbiano comportato
comunicazione all'Ente di Controllo conseguenze per l'ambiente.

Ad esito dell'attività di verifica dei giorni 29 e 30 settembre 2015 risulta allegata al presente verbale la documentazione
descritta nella seguente tabella.

Allegato Riferimento Descrizione documento Formato N. file

l Copie delle schermate attestanti lo stato di giacenza dei File PdF l
serbatoi S56, S44, S45, S04, S94

2
-

Stato di giacenza del deposito Isola 21. File PdF l

3 Verbali di campionamento di ARPA Lazio per i punti SF l, File PdF l
SF2,SF3,SF4,SF5

4 Copia della procedura MAN.009 e MET.005 File ZIP contenente l
2 file PDF

5 Copia del apporto di verifica della protezione catodica File PdF l

6 Documentazione attestante gli autocontrolli in aria File ZIP contenente l
4 file PDF

7 Documentazione attestante gli autocontrolli in acqua File ZIP contenente l
6 file PDF

8 Documentazione attestante le verifiche sui rifiuti File ZIP contenente l
6 file PDF

9 Allegato fotografico JPG 6

In relazione a tutta la documentazione in allegato, si attesta, con la sottoscrizione del presente verbale, l'avvenuta consegna in
formato elettronico ai componenti del Gruppo Ispettivo e ai rappresentanti della Società.

Alle ore 19 è terminata Ilattività di verifica di cui all'oggetto.

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in due originali dai presenti.
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